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NAPOLI 24 FEBBRAIO 

ter i rión ci fa Camera, dunqao non ve ne dovrei par -
laro, ma dhe iion fo per voi, passionatissimi miei. Anche 
senza la Camera, io vi parlo della Camera, come il Mi-
nistero, anche senza la fiducia della nazione, si mantiene 
sul potere degli uomini di fiducia. Ieri dunque non ci fu 
camera, perchè i deputali lavorarono negli uffìii a rias-
sumere le petizioni ; che oggi si leggeranno. Io non leso 
tulle, ma così, sopra, sopra, qualcheduna ne ho rite-
iiuta : 

561. Un padre di setto orfani> in considoràzione d'es-
sersi ammogliato nella gloriosa epoca del 1820, doman-
da che i suoi' figli sieno impiegati da Ministri, dandtìsi 
hi più innocente il portafoglio delle finanze, e siccome 
ili àh(fglle'"è incinta, domanda pel non nato quello del-
l'Istruzione pubblica. 

562. Una petizione sottoscritta da tutti gli associati-
forzati al giornale uffiziale (costituzionale ?) in conside-
razione che tptl' i 0itt;(dini sono eguali innanzi la legge 

chieggono che i ministri sieno obbligati anch 'ess i alla 
lettura del loro wgano, di\l!a qua! pena , por loro stessa 
confessione, sono esenti. 

563. Clemente Moderato, appaltatore delle prigioni 
dietro la paternità dol ministero anch 'esso clemente e 
moderato, domanda che si accetti la sua demissione, tro-
vandosi in questo momento vuote tutte le prigioni del 
regno. 

564. Il cittadino Mon/.ii Arena domanda alle Camera 
che si aboliscano le Camere. 

5G5. — Con una potizione sottoscritta dagli abitanti 
dì 11 quartieri e cinquo sesti di JJapoU si domanda dai 
medesimi di sapere se c ' è o non c' è. • 

Trtìfi. ~ L' ottico sig. Chiaro Veggente propone alla 
Cambra un nuovo telescopio di sua inven74one, col quale 
pretende che sì possano arrivare a veder i tre colori i ta-
liamlnella bandiera costituzionale napoletana. 

507. — Il sig. Paceco Lima y Orenoco y Piata y j a -
noiro, dietro la legge sull'albinaggio,domanda che la Ca-
rnosa l'autorizzi di poter andare a pranzo ogni giorno 
dall'onorevole deputato Bavarese autore del progetto eli 
legge por fare tutt' il mondo cittadino partenopeo. 
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568.GiafBar-ben-Assan,di Tonisi, trovandosi da dieci 
anni ià Napoli,ove r iparò per fuggire la pena del palo in 
cui era incorso nella sua patria, ora inseguito della p r o -
posta legge suiralbinaggio,per paura di esser dichiarato 
cittadino, partenopeo,rinunzia ai benefizi dell'attuale co-
stituzione, e domanda che gli siano subito dati i passa-
porti per la prelodata Tunisi. 

569. Il direttore dell'ospizio dei sord i -mut i , presenta 
alla Camera un suo metodo col quale, in seguito di ujio 
studio di nove mesi a cui si è dato dal 16 maggio in poi, 
pretende di far sentire al Ministero che la Nazione non 
io vuole, e di fargli rispondere qualche cosa quando gli 
si fa un'interpellazione. 

670, — I l cittadino Arlecchino bergamasco exalbinag-
gìato napolitano domanda di dividere la sorte dell'attuai 
mhiistero : così non cadrà mai 1 

Vi dirò poi che cosa deciderà la commissiono sulla sorte 
di tutto queste petizioni. 

L'IRLANDA 

Ò'ConnóH fu il Gioberti del l ' I r landa. In Italia dopo 
del pn'wa/c» di Gioberti vennero le riforme; dopo le.ri-
formo lo costituzioni; dopo le costituzioni il fuori i ktir-
hari di Salvagnoli -, poi venne, la fusione, 0 si chiuso la 
prima parte del dramma coll'armistizio. 

O'Connell non scrisse il primato dell 'Irlanda; ma fece 
corto prediche che producevano l 'effetto che produsse 
in italia la lettura de! frimaio di Gioberti, il quale co-
minciò a correre da un paese ad un altro per far fonde-
re tutta r Italia col Piemonte, proprio come O' Gonne)! 
correva l ' I r landa per farla dividere dalla Gran Bretta-
gna. 

Morto O' Coiineìl, venne il Smith 0 ' ììrion, il quale 
volle essere il Kossut della torbida vicina dogi' Inglesi, 
0 fini por essere tradotto alla Vicaria inglese insieme ai 
faziosi demagoghi suoi compagni. 

Lord Glarendon fu mandato allora per felicitare l ' I r -
landa,come l'Austria mandò Windischgratz in Ungheria, 
0 la prima cosa che il lord foco, fu quella di promulgare 
la paternale legge st.ataria di Radetzky, il quale è i j j o rd 
Glarendon della Lombardia. 

Apertosi il parlamento inglese, nello stesso giorno in 
cui sì aprì il parlamento par tenopeo, lord Palmerkon 
presentò un bill, in forza del quale dimandava di poter 
fare da se in I r l anda , come il ministro partenopeo delle 
finanze dimandò d i poter fare da se per altri sei mesi. 

Sir Errico F r a t t a n , eh' è l ' Imbr iani del parlamento 
inglese prese a combattere il lord preopinante, e parlò a 
favore dell ' Irlanda. Ma Somerville, che è il Grisci di quel 
parlamento difese il ministero, e la proposta di Frattan 
incontrò la sorto che incontrano per Io più le petizioni 
presentato alla nostra c a m e r a , porchò nel parlamento 
inglese i deputati sono tutti Grisci, come nel parlamento 
napoletano sono tutti Imbriani, 

Il Times di Napoli vedendo oppressa la nazionalità ir-
landese, so ne è fatto il difensore, come il Tempo di Lon-
dra si è fatto il difensore del ministero par tenopeo , il 
quale vuole serbare a forza lo statuto a malgrado che il 
paese non lo vuole, come dice il Temfo inglese. 

UNA NOTA 

Abbiamo saputo il tenore della tiota del Consiglio f e -
derale elvetico in risposta alla nota del ministero Gio-
ber t i . 

Dovete sapere che il tenore dello note Giobertiane 
sono una specie delle note di un tenore che prende le 
nòte dalla testa e'dal petto,secondo i termini tecnici mu-
sicali. Intendo diro che Gioberti fa le note con la testa 
e col cuore, e sta bene. Lo noto diplomatiche giobertia-
ne si traducono in queste musicali re fa sol la. il re si-
gnifica la spada d ' I ta l ia , il fa fa.sol significa che fa da 
sè, e iWa si traduce oltre l' Isonzo. 

Ora il tenore della nota di Gioberti diretta ai figli di 
Guglielmo Teli pare che sia stato il seguente. 

« Generosi figli di D. Guglielmo » 
« Mi permetterete che io vi diriga un'interpellazione. 
« È vero che voi chez vons pensate da malintenzionati, 

« e fuori di casa fato i candidi benintenzionati, ma que -
« sto vostro modo di agire non riguarda la parte supe-
« riord dello stivale. Quello che m' impor ta è di sapere 
« quali intenzioni avete ora in faccia allo stivale. Como 
« sapete in Italia sono spuntati tanti Guglielmi Teli , ì 
« quali sono risoluti dì dar lo sfratto a que 'ba rba r i che 
« una volta erano anche i barbar i vostri. Se in Piemon-
« te non sono spuntati i D. Guglielmi è perchè ci sta I). 
« Vincenzo in persona che pensa presso a poco come D. 
« Guglielmo. 

« Fateci dunque sapere se avete ono lotto il Prima/o, 
« e se volete chcl ' Italia faccia una seconda volta da sè, 
« e dichiaratevi 0 pel sì 0 pel no. 

. F i rmato : J>. Vincenzo. 
Il consiglio federale ha preso la penna in mano, ed ha 

risposto in questi termini alla nota 5 
« Stimatissimo D. Vincenzo « 

,« Voi vi siete messi nelle mani de' figli di Albione , 0 
« i figli di D. Guglielmo non possono darvi udiènza. Non 
« dubitato che i barbar i faranno un 4 maggio dalla Lom-
« bardia, e torneranno di casa oltre 1' Isonzo- Noi ve -
« dromo con piacere questo cambiamento di domicilio. 
« Pensate voi a dar loro lo sfratto e poi saremo meglio 
« insieme Strictìs vinculis amicitiae legati. 

« Per ora è necessario che i figli che harmo per m a d r e 
« r Elvezia, e per padre putativo Guglielmo Tel i , siano 
« neutri nelle botte italiane croate. Il trattato geograficQ 
« del 15 foce della Svizzera una barricata neutra . 

Vi saluto e sono 
Vostro servo 

H 
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F E R R A R A . 

Ci siamo ; sono dìocimila , che hanno cominciato la 
spedizione. La prima visita che essi hanno fatto è stata : 
alla prigione del cantore de' crociati. 

L ' a f f a r e è andato in questo modo. Il Barone Feld ; 
vuole nelle mani i malintenzionati pezzi di appoggio che 
servirono al cantore di Buglione pel suo poema. 
slì pezzi stavano nella prigione dì F e r r a r a , dove il ma-
gnanimo Alfonso confinò magnanimamente il suo esalta-
lore Torquato Tasso , che era il Gioberti di quel Carlo 
Alberto. 

Sappiamo anche chi ò il somi-feld cho comanda qnel-
l 'nno con quei qnattro zeri appresso che fanno: 10,000; 
V quel vice angioletto di Tlainau. 

ì\Ia siccome questa ò una spedizione come tutte le al-
tro, cosi tornerà indietro subito subito , tanto più cho 
sento che gl'inglesi; e i francesi contro questa spedizione 
hanno fatto il solito atto di presenza senza l 'assenza e 
con un terribile impèrciocchè finale. 

E sarebbe la terza che se no va via da Fe r ra ra , lascian-
dovi l 'assenza dopo un inutile a l lod i presenza. 

Ma voi non sapotó che bagaltella hanno domandato i 
diecimila ? Adesso ve lo dico io. Hanno domandalo otto 
coso : I . Vogliono le porto della città {fino a caaa ). 2. La 
consegna degli autori dei tre omicidi falli in persona di 
tre c roa t i , entro le 2 i ore (o il rùvscitamento dei tre 
croati). 3. L 'at terramento delle barricate (come per in-
caììio). 4. Il mantenimento delle t ruppe austriache illi-
mitato ( e candele di sego a discrezione ) . 5 . Consegna del-
l 'ospedale militare {per farvi curare i detti diecimila). 
fi. Pagamento di scudi dugentcmila , più altri seimila 
( quanto ai nostri eccellentissimi) indennizzo al con-
sole austriaco, dentro 24' ore \edin moneta battuta e-
spressamente... anche nelle 24 ore ). 7. Innalzamento de -
gli abbassati stemmi pontifici , [ Jlaynaii ha giurato che 
per alzar gli stemmi farà cadere, tutti i cittadini ponti-
fici).S. Sei ostaggi che dovranno servire di garanzia per 
tulle le condizioni ( e sei di grado elevato, da presi-
dente della repubblica in sopra). 

Per ora dunque il vice-angioletto si conlenlfl di queste 
olio cose (le quali sono storiche, storicissime) ; e se io mi 
sono permesso di metter qualche rischiarimento, l' ho 
fatto in rispettosa parentesi. 

l bolognesi e ferraresi dietro tutte queste d o m a n d e , 
non hanno domandato dal canto loro che una sola cosa 
ad Haynau. Che se no andasse, e presto. ^ 

Non so ancora che ha risposto Haynau . 
Ma sento che oltre i bolognesi anche dell' altra gente 

gli avesse dello : Go, go out. ( Il cho liberamente si t r a -
duce cosi : Il ministro inglese è andato da Firenze a Fer-
rara per dire al vica-angiolotto cho facei530 le sue vali-
ge, e presto. 

L A R I P R E S A 

Anche le sconfitte hanno avuto le loro riforme. P r i -
ma si perdeva perdendo e fuggendo, adesso si vince per-
dendo e avanzando. 

Prima chi perdeva una fortezza era perdi tore ; ades-
so chi prende una fortezza è anche perditore. Insomma 
chi perdo vince, e se no volete un'esempio se non s t ra -
tegico almeno politico guardate il minis tero, il quale 
sconfitto dai deputati, sconfino dai pari, sconfitto dalla 
stampa, snonfitlq dall'opinione pubblica, pure in mezzo 
a tutto questo sconfitte ha vinto, perchè è restato. 

Ma veniamo a' falli perchè qua il ministero ci entra 
per parentesi. I fatti sarebbero questi. 

I quotidiani bollettini organi del Feld Windischgratz 
ogni giorno fanno sconfìggere, e fuggire morendo Kos-
sul. Intanto mentre non-vi è da dubi tare che il magiaro 
è sconfitto e muore fuggendo, perchè lo dicono niente-
meno che gli organi ufficiali del Feld, Kossut ha ripreso 
la perduta Pesth, come dicono molti, 

Wiodischgratz dunque a quel che pare fa come il mi-
nistro delle Finanze che non legge i suoi organi. Perchè 
se lo avesse letto avrebbe saputo cbe\egli sta persegui-
tando Kossut, mentre Kossut sta perseguitando lui, c o -
me il ministro delle Finanze se leggesse l ' o rgano , che 
dichiarò di non leggere mai, saprebbe tutti i discorsi che 
ha pronunziali e che dice d ' i gnora re . 

Kossut appena è •entralo in Peslh ha arringato i pesti-
lenziali od ha detto loro. 

« Signori voi leggerete ne' bollettini organi del Feld, 
« cho io ho perduto, e forse lo crederete . Ma questa no-
« tizia è falsa, ed io porto meco i pezzi di appoggio per 
« mostrarvi che non ho perduto, lo spero di provare ai 
« Viennesi che io vivo e spiro ancora S'aura vitale. 

COTIRISPONDENZA 

A. C. P. Non farli consigliere, vedi cliè i-itlscite fanno i consi" 
glieri. E poi non è un gran coraggio si consigliare con unale l le -
ra firmala C. P. e mandata per la piccola posta. Tu non hai la 
Prefettura, e la Vicaria al tergo come me . 

A. P. P, Non li rispondo per paura ili una gran digrazia. Ne 
parleremo dopo 27 anni. 

Al Signor 0. M. a Bologna. Col semifeld alle porte pensi a me. 
Si vede proprio che da buon bolognese i Feld, ed i semifeld non 
li danno pensieri. 

A. E." Accetto i tagguagli stìH" angioletto ; e sul suo pegno. 
Purificati che saranno l 'uno e r%ìtro lì darò ai lettori. C'è al-
tro? 

At miei confratelli comici—"Vo i fate aito di presenza alla posta, 
ma laprel'ellura vi fa fare alir» d'assenza nel mionffìcio ; perciò 
non posso leggervi. Il Ministero ha dichiarato che non legge il 
suo giornale, e sia Ixìne ; m-^ non so perchè non mi fa leggere il 
vostro. 
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.tl (h rente Fkbdisasdo Maktbixo. 

Napoli. — Stamperia Parigina d'Alost Lbbo», 


